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Atalanta, resta col vento in poppa
CHAMPIONS LEAGUE Al Gewiss arriva il Celtic, i nerazzurri hanno tutto per conquistare i tre punti

BERGAMASCO D’ADOZIONE - Capitan de Roon, leader nerazzurro Foto Mor

Mateo Retegui
in stato di grazia

IL BOMBER NERAZZURRO

Le tredici mosse
IL NUOVO LIBRO DI FABIO GENNARI
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Dea - Celtic, si va tutti all’attacco
L’ANALISI Confronto tra due formazioni che giocano un calcio offensivo. Nerazzurri favoriti
BERGAMO - Non c’è un attimo di tregua, dopo
il campionato eccoci di nuovo in Champions
per il terzo appuntamento stagionale. Arriva il
mitico Celtic, un club, una squadra che fa parte
della storia del calcio europeo. L’Atalanta si
appresta ad affrontare gli scozzesi con un pun-
to in più nella lunghissima classifica e con una
differenza sostanziale. I nerazzurri hanno un
prestigioso pareggio con l’Arsenal ed hanno
vinto, quasi con facilità irrisoria, con lo Sha-
kthar mentre il Celtic ha vinto di goleada (5-1)
a Glasgow con lo Slovan Bratislava mentre ha
subito una pesantissima sconfitta (7-1) in casa
del Borussia. Risultati che sembrano dimostra-

re di una squadra senza equilibrio, vale a dire
forte in casa e debole lontano da Glasgow. Al-
meno secondo questi primi risultati. Equili-
brio, invece, che ha ritrovato l’Atalanta in que-
ste prime dieci giornate delle stagioni. Sempre
efficace , 21 reti tra campionato e Champions
col miglior attacco della Serie A, e da qualche
partita più solida in difesa, nonostante le nu-
merose assenze, senza dimenticare che tra Ar-
senal e Shakthar è ancora a zero gol subiti. For-
se è la dimostrazione di una più concreta at-
tenzione nelle sfide continentali. La formazio-
ne nerazzurra, comunque, ha ampiamente di-
mostrato la sua capacità di immergersi nel ma-

re della Champions non solo stando a galla ma
anche dominando onde e flutti. In certe partite
la Dea da l’impressione di trovarsi a suo agio
più che in campionato e non è un caso che, da
qualche stagione a questa parte, tecnici e os-
servatori considerano l’Atalanta la “più” e u-
ropea” delle squadre italiane. Gasperini sostie-
ne da sempre e lo ribadisce in tutte le varie
conferenze stampa che le partite in Europa so-
no un fondamentale fattore di crescita, s’i m-
para sempre e, spesso e volentieri, sono da vo-
lano in campionato. E’ difficile dargli torto,
considerati i risultati. Con la terza partita del
calendario si comincia ad entrare nella fase de-
cisiva dove i punti cominciano ad avere un si-
gnificato. Con questa nuova formula il super-
computer di Opta ha prodotto ben 50 mila si-
mulazioni delle partite di questa fase con le
probabilità del numero di punti necessari per
classificarsi nelle prime otto e quelli tra le ven-
tiquattro. Le simulazioni di Opta sembrano lar-
gamente favorevoli alle squadre italiane: Inter
con 16 punti, Atalanta con 13, Juve tra 11 e 13,
Milan fra 10 e 13, Bologna 10. Il che signi-
ficherebbe Inter agli ottavi e tutte le altre ai
playoff. Generoso. Con il Celtic sarà un con-
fronto fra due schieramenti che fanno della fa-
se offensiva la loro dote migliore, un marchio
di fabbrica. Ad oggi l’Atalanta schiera l’a t t a c-
co più prolifico del campionato, diciotto gol,
altrettanto i biancoverdi nel campionato scoz-
zese, seppur meno complicato del nostro. Se
gli attaccanti del club scozzese sono agili e ve-
loci, lo sono meno i difensori e allora toccherà
a Lookman, Retegui, De Ketelaere o Samar-
dzic, scardinare le certezze degli avversari. E
speriamo anche nella prima volta del “C h a p i-
ta” che ha segnato sia in campionato, è il ca-
pocannoniere, e in nazionale. Gli manca la
Champions, il bravo Schmeichel è avvertito.
Brendan Rodgers è un tecnico che predilige at-
taccare la squadra avversaria soprattutto con i
tre davanti che sono i giapponesi Furihashi e
Maeda e il tedesco Nicolas Kuhn, ex Rapid
Vienna. Il che vuol dire una gran lavoro per
entrambe le difese.

Giacomo MayerUNA DEA AL TOP - Sopra capitan de Roon, a sinistra Ederson Foto Mor
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L’Atalanta è una macchina perfetta
COSA CI HA DETTO VENEZIA-ATALANTADifesa impenetrabile, centrocampo ispirato e Retegui-gol

E’ un’Atalanta in ottima sa-
lute quella tornata da Venezia
con il quinto posto in classifica,
la quarta vittoria in otto giorna-
te di campionato e la seconda
gara consecutiva a porta invio-
lata. Nelle ultime quattro gare
un solo gol incassato, quello di
Castro a Bologna, poi clean
sheet per Carnesecchi contro
Shakhtar, Genoa e Venezia. Un
filotto di gare che ha rilanciato
la Dea nelle zone alte della
classifica di serie A.

Ora arriva la Champions, nel
momento giusto, in mezzo ad
una serie di partite non proibi-
tive: dopo gli scozzesi, che ne
hanno presi 7 dal Borussia
Dortmund, arriveranno al Ge-
wiss in due settimane Verona,
Monza e Udinese (in mezzo ci
sarà la trasferta a Napoli), per
cui l’Atalanta potrebbe infilare
una serie di risultati utili con-
secutivi importanti.

Intanto, escludendo la mez-
za (ovvero solo la ripresa) se-
rataccia da dimenticare contro
il Como, la difesa nerazzurra,
pur alternando diversi giocato-
ri per via dei continui infortuni
dei titolari, aggiungendo anche
la gara contro l’Arsenal, ha
preso un solo gol nelle ultime
cinque gare e mezzo, conside-
rando anche il primo tempo
contro il Como: un altro dato
da considerare.

A Venezia, al Penzo, la Dea
non era al meglio come energie
nel serbatoio, dopo le disper-
sione creata dalle nazionali e
dai viaggi anche intercontinen-
tali, eppure Carnesecchi non ha
mai corso rischi e il primo tem-
po poteva finire 3-0. Lo stesso
Gasperini lo ha detto chiara-
mente: “Siamo stati solidi ed
efficaci anche se non è stata
una gara straordinaria sul piano
tecnico. Forse ci è mancata un
po’ di freschezza rispetto alle
ultime partite, ma è normale
dopo la pausa per le nazionali.
Venivamo da una sosta con
tanti giocatori via”. Gasperini
ovviamente getta sempre fuoco
sugli entusiasmi, ma è il primo

a sapere che il tridente davanti
è un’arma illegale: Retegui e’
la punta di diamante da un gol a
partita, ma i tre attaccanti che si
trovano a memoria e fanno sa-
lire tutta la squadra, stanno fa-
cendo segnare anche tutti gli
altri.

Nelle ultime quattro gare i
gol sono arrivati non solo dalle
tre punte ma dagli esterni Zap-
pacosta e Bellanova, contro lo
Shakthar, e dai mediani Eder-
son e De Roon contro il Genoa
e Pasalic a Venezia. Atalanta a
trazione offensiva, da 18 gol in
campionato, in attesa che dalla
panchina arriva qualcosa in più
da Cuadrado, un po’ frenato
dopo la prima apparizione ef-
fervescente contro l’Arsenal, e
da uno Zaniolo che ha certa-
mente bisogno di un gol per
sbloccarsi e togliere appunto il
freno a mano tirato che lo sta
rallentando anche a livello
mentale. Gasperini li aspetta,
intanto si gode i progressi di
Samardzic e davanti il trio del-
le meraviglie. Su tutti Retegui,
elogiato da Gasp per la crescita
tattica oltre che realizzativa
(“da quando è con noi Retegui
ha avuto una bella evoluzione e
anche la squadra lo mette nelle
condizioni migliori per essere
decisivo. La sua frequenza nel-
l’essere protagonista è straor-
dinaria”), ma Lookman sta di-
mostrando gara dopo gara di
essere devastante e decisivo, di
meritarsi il pallone d’oro afri-
cano, e De Ketelaere si sta tra-
sformando in un tuttocampista
che gioca ovunque, aiutando
anche il centrocampo. E dietro
di loro c’è tanta abbondanza e
qualità con Pasalic, sempre de-
cisivo quando serve, con De
Roon che scala in difesa, con
Ederson e con Samardzic.

Tanta roba, tante opzioni al-
l’arco del Gasp nella sua Dea
votata all’attacco, con 18 gol in
campionato, ma che sta impa-
rando a blindarsi dietro: ora
contro il Celtic servirà mante-
nere la porta inviolata.

Fabrizio CarcanoGRANDE GRUPPO - Da sinistra: Palestra, de Roon, Sulemana e Kolasinac Foto Mor
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Dea, inizia un bel tour de force
PRIMO PIANOOggi il Celtic, sabato il Verona e mercoledì il Monza. Tre sfide da vincere

Seconda partita in dieci gior-
ni secchi. Senza tregua, da ap-
nea. Ospitare il Celtic Pride è un
orgoglio, per una squadra di
provincia assurta al rango di
brand internazionale, ma anche
una bella fatica terra terra, da
bergamaschi abituati a tirar su le
case a suon di calli sulle mani,
mattone dopo mattone. La mez-
za sera del mercoledì è esatta-
mente a metà della costruzione
di un prossimo futuro dalle so-
lide fondamenta su due fronti, in
attesa che si apra il terzo a di-
cembre, la Coppa Italia. Il tour
de force dell'Atalanta, prosciu-
gato il canale del Penzo al Ve-
nezia in Laguna, è giunto alla
tappa di un'altra vittoria obbli-
gata, a meno che non ci si voglia
accontentare di un posto qua-
lunque tra il nono e il ventiquat-
tresimo, costringendosi al so-
vrappiù dei playoff l'11 o 12 e il
18 o 19 febbraio per l'accesso
agli ottavi di Champions Lea-
gue, comunque sia l'obiettivo
dichiarato dal vate Gian Piero
Gasperini.

Si tratta della seconda punta-
tina del poker in una decade col
fattore campo teoricamente
sfruttabile anche in campionato
sabato e mercoledì sera contro
Hellas Verona e Monza, della
serie bottini pieni da imperativo
categorico vista la differenza di
cifra tecnica, budget, obiettivi,
orizzonti, tutto. Anche perché
l'impegno successivo della Lea-
gue Phase, decisivo per stabilire
da quale quota si vorrà spiccare
il volo nel lungo inverno del pal-
lone continentale, cade il 6 no-
vembre come coda dell'uno-due
terribile tra Napoli e Stoccarda:
la domenica 3 a pranzo a Fuori-
grotta, undicesima di campio-
nato, può valere come la misura
effettiva delle ambizioni nella
competizione interna comincia-
ta tra bassi e alti. Una prova di
resistenza umana. Dopo la sfida

di media ogni due giorni e mez-
zo nell'explicit ottobrino, ini-
ziando appunto dai rendez-vous
con l'ex infelice mister di autun-
no-inverno 2009-2010 Antonio
Conte e col riottoso prestito El
Bilal Touré, prima della terza
pausa dedicata alle rappresenta-
tive di bandiera c'è una sola al-
lacciata di scarpe non esatta-
mente a rischio d'inciampo su
tre: domenica 10 novembre,
sempre alle 12.30, si riceve l'U-
dinese con Lazar Samardzic ex
in pompa magna, culmine del
settebello in ventuno giorni
contati tra una sosta e l'altra.

E il bello è che il bello vero,
leggi assalto alle superpotenze
di Spagna, ovvero se non si fa ri-

sultato non se magna, arriva a
cavallo delle due stagioni. Con-
sumata la ripresa a Parma cer-
cando di dimenticare che nel
precampionato al "Tardini" sal-
tarono i legamenti a Gianluca
Scamacca, costringendo il dies-
se Tony D'Amico alla contro-
mossa di andarsi a pigliare l'al-
tro centravanti della Nazionale
alias Mateo Retegui, dopo la ri-
presa sabato 23 novembre in
prima serata c'è subito attaccata
la trasferta bernese dallo Young
Boys, giallonero che ricorda il
Borussia Dortmund in piccolo e
fu a conti fatti fatale per il man-
cato superamento del girone
con quel 3-3 nel ritorno della
coppa orecchiuta in occasione

della precedente campagna fra
le big d'Europa. Appena tre
giorni più tardi, alle nove di se-
ra, nemmeno il tempo di rifiata-
re che è poi la cifra del calcio
contemporaneo a rischio di mu-
scoli e articolazioni. E qui si sci-
vola a dicembre con la zavorra
aggiuntiva del trofeo nazionale,
quello della coccarda sognato a
Bergamo tre volte nel novenna-
to gasperiniano. Calendarizzato
l'ottavo casalingo col Cesena
mercoledì 18 (ore 18.30), però,
vuoi mettere che popò di scogli
da dribblare: la Roma lunedì 2
per il Monday Night della quat-
tordicesima in posticipo e il Mi-
lan da ricevere venerdì 6, due
big match nella stessa settima-

na, e il Real Madrid quattro ro-
tazioni terrestri dopo, martedì
10, tris d'assi in prima serata. A
cavallo di questo trittico da bri-
vidi e del rompighiaccio col tor-
neo della coccarda, la gita a Ca-
gliari sabato 14 alle tre pomeri-
diane prima della chiusura del-
l'anno solare, in rigida alternan-
za casa-extra moenia, con l'Em-
poli domenica 22 alle 18 e dalla
Lazio sabato 28 (20.45). Con la
Supercoppa Italiana a Riyad, se-
mifinale giovedì 2 gennaio con
l'Inter senza sapere con chi gio-
care l'eventuale finalissima il 6,
si apre l'anno nuovo che vedrà in
primis il rinvio per ore sine die
dell'ultima del girone d'andata
con la Juventus: si recupererà il

14 o 15 gennaio o un mercoledì
di febbraio. La Fase Campiona-
to di Champions, infine, per de-
cidere gli ottavi diretti o i pla-
yoff, si chiuderà martedì 11 con
lo Sturm Graz al Gewiss Sta-
dium, altro partitone che riporta
alla mente la defunta fase a gi-
rone dell'EL, e al Montjuic o al
Camp Nou mercoledì 29. Tra un
estremo e l'altro, i sogni tricolori
proseguiranno, con Giorgio
Scalvini presumibilmente recu-
perato e Gianluca Scamacca a
un mesetto e rotti dal reintegro,
al giro di boa a Udine, col Na-
poli e a Como. Troppo in là per
gettare uno sguardo indagatore
su orizzonti ancora nebbiosi.

Simone Fornoni

FONDAMENTALE - Ederson, 25 anni Foto Mor
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Attestati di stima per il mago Gasp
L’ALLENATORE NERAZZURRO Le parole di Andrea Conti e di Robin Gosens: «Il migliore di tutti»

Gian Piero Gasperini ha ri-
voluzionato il mondo del calcio
a Bergamo e non solo, portan-
do in Italia un sistema di gioco
innovativo ed estremamente
efficace. Il tecnico di Gruglia-
sco ha completamente cambia-
to la Dea, affidandosi a gioca-
tori congeniali al suo modo di
giocare e con la voglia di lavo-
rare, ottenendo risultati sempre
più sorprendenti e, anno dopo
anno, trasformando tutto, ma
proprio tutto, in oro. Così fa-
cendo, i nerazzurri sono saliti
sul gradino più alto d’Europa,
ricevendo elogi da tutto il pa-
norama calcistico. Trasparen-
za, umiltà e duro lavoro: così
l’Atalanta è diventata un vero e
proprio modello per il calcio
italiano ed europeo, con molte
figure note del mondo del pal-
lone che si sono inchinate di-
nanzi alla bravura del club e del
suo allenatore. I complimenti,
ovviamente, sono arrivati an-
che da alcuni giocatori presenti
nei primissimi scacchieri del
Gasp, grazie al quale hanno ri-
cevuto un boost incredibile alla
loro carriera. Parliamo di An-
drea Conti e Robin Gosens, ve-
ri e propri treni durante le loro
avventure sul territorio orobi-
co, dove sono migliorati e cre-
sciuti significativamente.

"Gasperini è fenomenale.
Sicuramente il migliore che ab-
bia avuto. Riesce a tirare fuori
qualcosa che con altri allena-
tori non si crede di avere. I ri-
sultati parlano per lui, ogni an-
no gli vendono dei giocatori
importanti ma riesce a ottenere
sempre grandi risultati. La sua
formula è: tanto lavoro e cre-
dere in quello che si fa", così

l’ex terzino atalantino Conti,
che ha ricordato con grande sti-
ma mister Gasperini, grazie al
quale ottenne la chiamata del
Milan dopo un’annata travol-
gente.

Robin Gosens, invece, ha

elogiato il Gasp per la sua gran-
de mentalità e per il suo perfe-
zionismo, che lo ha sempre
contraddistinto nella sua car-
riera da manager: “Un allena-
tore che chiedeva tanto ai pro-
pri calciatori e che sicuramen-

te è un genio in campo. Gli al-
lenamenti di Gasperini ti por-
tavano davvero al limite, ma
poi avevi grandi risultati. Sof-
frivi ma soffrivi volentieri per-
ché poi eri un calciatore mi-
gliore".

Parole al miele per l’ormai
storico allenatore nerazzurro,
sempre più legato alla città, alla
squadra e ai tifosi, che non si
immaginano un futuro senza
colui che si può definire un ma-
go in panchina: un vero attesta-

to di stima e amore per Gaspe-
rini, non solo dal popolo berga-
masco, ma dall’intera scena
calcistica e dai suoi giocatori,
che non possono fare altro che
stravedere per lui.

Matteo Caccia

STRAORDINARI CON LA MAGLIA DELL’ATALANTA - Andrea Conti, classe 1994, e Robin Gosens, anche lui trent’anni
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Tutti pazzi per la maglia di Dublino
CIMELI DI PRESTIGIO 1907 pezzi dell’iconica divisa nerazzurra venduti in men che non si dica

Nel giorno del suo 117° com-
pleanno il regalo l'ha voluto fare
ai suoi tifosi mettendo in vendita
un pezzo pregiato, destinato a ri-
manere nella storia. Di cosa stia-
mo parlando? Ovviamente della
maglia del trionfo di Dublino del
22 maggio scorso, giorno del
trionfo in Europa League con i
nerazzurri vincitori del primo
trofeo internazionale della loro
storia dopo aver sconfitto 3-0 il
Bayer Leverkusen. Il club neraz-
zurro ha messo in vendita la di-
visa ufficiale indossata dai cal-
ciatori atalantini - in edizione li-
mitata - all'Aviva Stadium. Il Co-
fanetto Limited Edition, al prez-

zo di 150 euro, che contava 1907
copie stampate - come l'anno di
fondazione del club orobico - so-
no andate letteralmente sold out
nel giro di poche ore. Un pezzo
da collezione unico per custodire
un simbolo di quella che viene
ovviamente riconosciuto come il
momento più alto nella storia del
club nerazzurro. Tra i fortunati
che sono riusciti ad acquistare la
maglietta prima dell'esaurimento
scorte, ci sono anche coloro che
invece non sono riusciti a vincere
un'autentica corsa contro il tem-
po. Con un numero limitato di
pezzi a disposizione non è infatti
stato possibile accontentare tutti

i tifosi atalantini che avrebbero
voluto mettere le mani su una
maglia destinata a rimanere scol-
pita in maniera indelebile nel fir-
mamento atalantino. In molti, tra
coloro che sono rimasti a mani
vuote, confidano che la società
bergamasca possa dare il via ad
una seconda edizione delle ma-
glie per riuscire finalmente ad
acquistarla. Difficile dargli torto,
effettivamente. Perché ogni ata-
lantino sogna di poter tenere con
sé una maglia che racchiude la
pagina più bella e luminosa di
una favola che dura ormai da 117
anni.

Michael Di Chiaro
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Retegui, una crescita esponenziale
IL BOMBER Migliore in campo a Venezia e che bottino, otto reti in otto partite di campionato

L’Atalanta di Gasperini torna
nel migliore dei modi dalla sosta
nazionali, e in trasferta a Vene-
zia mette nel sacco tre punti uti-
lissimi in chiave classifica per ri-
manere agganciati alle prime
posizioni. La Dea supera i lagu-
nari con un solido 2-0, e le reti
portano le firme di Mario Pasalic
e Mateo Retegui. L’italo-argen -
tino si è conquistato il premio,
consegnato poi a partita termi-
nata, di giocatore della partita e
non possiamo essere più che
d’accordo con questo encomio.
Gioca 68 minuti, e in questi rie-
sce a rendersi un pericolo da co-
dice rosso per i ragazzi di Di
Francesco più volte: sfiorando il
goal nel primo tempo su un lan-
cio al bacio di Bellanova dove
l’azzurro tenta di incrociare bas-
so e teso sul secondo palo sfio-
rando di poco il legno; andando a
segno poi nella seconda frazione
vincendo un contrasto offensivo
sulla trequarti e disegnando un
arcobaleno che supera in verti-
cale il portiere serbo del Venezia
e finisce depositandosi in rete.
Gioca un match con la sicurezza
del vero numero 9, grazie alla
sua stazza fisica funge più volte
da sponda per gli inserimenti de-
gli esterni, e si toglie persino lo
sfizio di incrementare il suo bot-
tino personale di marcature. La
nuova punta dell’Atalanta, gra-
zie ad un ottimo sostegno da par-
te di tutta la squadra, si sta rive-
lando l’acquisto più azzeccato di
tutto il mercato estivo in ottica
attaccanti. Mateo con il meravi-
glioso cucchiaio fatto a Stanko-
vic sale a quota 8 reti in Serie A, e
superando Thuram rimasto a
secco nella gara contro la Roma
si riprende il momentaneo titolo
di capocannoniere di Serie A. Il
numero 32 atalantino è una co-
stante nell’attacco della Dea, e

ora che si è inserito nella manie-
ra migliore possibile è molto dif-
ficile che perda il posto vista la
sua efficacia offensiva. Quello
che stupisce di questo ragazzo,
non sono tanto i grandi goal che
fa, quanto più l’abilità che ha di

farsi trovare tra le linee e riuscire
ad aprirsi varchi in mezzo alle
difese avversarie spuntando
quasi dal nulla prima di andare al
tiro. Ad oggi Retegui ha supera-
to i sette goal dello scorso anno,
già solo all’ottava giornata di

campionato, e sicuramente non
ha intenzione di fermarsi. Anche
in nazionale sta convincendo
sempre di più, basti vedere le
buonissime prestazioni messa in
campo contro Israele o contro il
Belgio dove è riuscito ad andare

in goal in entrambe. Nella partita
di stasera contro il Celtic l’az -
zurro dovrà fronteggiare una
squadra molto fisica e rocciosa,
e dovrà lottare per imporsi e farsi
largo li davanti tra le file scozze-
si. Chissà se sarà la serata giusta

per Mateo e finisca per sbloccar-
si anche in Champions League,
dopo l’errore dal dischetto con-
tro i gunners, trovando quindi la
sua prima rete in una competi-
zione europea.

Marco Novali

IN VETTA ALLA CLASSIFICA MARCATORI - Mateo Retegui, 25 anni, prima stagione con la maglia dell’Atalanta Foto Mor
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Europa League, vittoria in 13 mosse
LIBRI Sipario sul libro di Fabio Gennari che ripercorre la cavalcata trionfale della Dea in coppa

BERGAMO - Cogli l’attimo.
Non è un instant book “T r i o n-
fo Atalanta, la vittoria del-
l’Europa League in 13 mos-
se” (Laurana Editore, 15 eu-
ro) di Fabio Gennari. E’ un
racconto di emozioni stupefa-
centi lungo un viaggio attra-
verso l’Europa che ha portato
un mirabolante risultato. Lo
sottolinea l’autore: “La vo-
glia di mettere nero su bianco
una stagione leggendaria, il
bisogno di scrivere delle 13
gare viste dalla postazione in
tribuna stampa, in Italia e in
Europa, cercando di raccon-

tare cosa hanno vissuto l’A-
talanta, i suoi tifosi, la città di
Bergamo attraverso una ca-
valcata che ha portato la Dea
lassù, dove nessuno pensava,
almeno all’inizio del percor-
so, di poter arrivare”. Da
Bergamo, esordio con il Ra-
kow, il 21 settembre 2023,
poi la prima trasferta a Lisbo-
na, una città che sembra un
appuntamento fisso per i ne-
razzurri fino a Dublino, 22
maggio 2024. Ecco, questa è
la data che è diventata, per
forza, “la pietra miliare della
storia della Dea”. E ha ragio-

ne Luca Percassi, ammini-
stratore delegato nerazzurro
quando, nella prefazione, sot-
tolinea: “Sono convinto che
l’Atalanta rappresenti al me-
glio Bergamo. Siamo gente
che non molla mai, lo slogan
“mola mia” è qualcosa che
rappresenta davvero e nel
senso più pieno e profondo
del termine lo spirito della
nostra terra”. Ecco l’A t a l a n-
ta e Bergamo, intesa come
città e contado, un connubio
indissolubile che è una specie
di piattaforma sulla quale si
costruisce uno spirito vincen-

te. Tredici partite, otto vitto-
rie, quattro pareggi e una
sconfitta. Sembra un ossimo-
ro ma l’unica sconfitta è stata
proprio bella perché lo stri-
minzito successo di Liver-
pool a Bergamo è stato il la-
sciapassare verso Dublino.
Certo, bisognava superare
l’Olympique Marsiglia ma il
più era fatto. “Una partita
clamorosa, una tenuta men-
tale e agonistica spinta da
uno stadio elettrico e dalla
possibilità di andare in semi-
finale e riscrivere la storia”.

Poi Dublino e “dopo final-

mente la vittoria, con la pel
de poia olta tri dicc (la pelle
d’oca alta tre dita)”.

Per carità Antonio Tirabo-
schi, autore del vocabolario
dei dialetti bergamaschi anti-
chi e moderni si rivolta nella
tomba per la citazione ma Fa-
bio Gennari ha scolpito con
l’inizio del paragrafo le emo-
zioni di quella serata indi-
menticabile. In appendice c’è
stato il tempo anche per rac-
contare la SuperCoppa a Var-
savia affrontando, e perdendo
con dignità, il Real Madrid
che per quasi un’ora si è fatto

abbindolare dall’Atalanta.
Non solo le tredici partite ma
anche il contesto del prima e
dopo quegli appuntamenti
con le prestazioni e le atmo-
sfere delle partite di campio-
nato e della finale di Coppa
Italia giocata la settimana pri-
ma all’Olimpico. Come co-
rollario le testimonianze di
Pietro Serina “dopo 42 anni a
seguire l’Atalanta, la prima
grande gioia” e di chi ha
scritto questo articolo “la
commozione di Anfield insie-
me a Gasperini”.

Giacomo Mayer

NERAZZURRI - Da sinistra Gennari con Percassi e lo scrittore con il nostro Mayer
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Celtic, un tifo politicamente schierato
PRIMO PIANO Prese di posizione su tutti i temi caldi, a cominciare dalla guerra in Palestina

Se durante il match di questa
sera vi capiterà di ampliare lo
sguardo verso il nuovo settore
ospiti del Gewiss Stadium, vi
salteranno all’occhio diversi
particolari interessanti. Dai
sempre presenti colori societari
del club, il bianco e il verde, a
una irrefrenabile voglia di can-
tare per tutti i novanta minuti fi-
no alle irrinunciabili bandiere
irlandesi che vengono fatte
sventolare sia in casa che in tra-
sferta. Probabilmente questo è il
particolare interessante.

Perché una squadra scozzese,
quindi facente parte del Regno
Unito e sotto la corona di Sua
Maestà, sfoggiano con orgoglio
il tricolore della Repubblica
d’Irlanda? Essere tifoso del
Celtic va oltre i novanta minuti
della partita, è un modo di vive-
re la quotidianità e tutto ciò che
lo circonda che meriterebbe de-
cine di trattati di sociologia. Già
dall’origine del club si possono
scorgere gli ideali della tifoseria
del team di Glasgow. Fratello
Walfrid, frate marista, fondò il
club nel 1887 per venire in aiuto
alla comunità irlandese di Gla-
sgow. In breve tempo la squadra
diventò allo stesso tempo un
simbolo identitario e una mac-
china di trofei in patria, con 54
campionati scozzesi e la Cham-
pions League vinta contro l’In-
ter nel 1966-67. I Bhoys sono
diventati immediatamente un
faro della minoranza cattolica
di Glasgow, e il legame con
questo credo dura tutt’oggi. La
maggioranza del tifo è orgo-
gliosa delle sue origini e del suo
legame con la cultura celtica.
Lo schieramento politico verso
sinistra ha portato la parte più
calda del tifo allo schieramento
a spada tratta su avvenimenti
nazionali e internazionali. Da
quasi dieci di anni a Celtic Park
si possono notare numerose
bandiere della Palestina e dal-
l’attacco di Hamas del 7 ottobre
il sostegno verso gli oppressi è

diventato massiccio, tant’è che
la società scozzese ha tentato di
tutelarsi da qualsiasi presa di
posizione sull’argomento cer-
cando di vietare, senza succes-
so, l’accesso delle bandiere allo
stadio.

Nel 2019, durante Celtic-La-
zio di Europa League, gli hoops
hanno risposto alla vergognosa
parata nel centro della città di al-
cuni “tifosi” biancocelesti – con
saluti romani e braccia tese –
con uno striscione che mostrava
Mussolini a testa e in giù e la

scritta “Follow your Leader”
(seguite il vostro capo). Non si
può tralasciare la loro vicinanza
ai movimenti indipendentisti
(Athletic Bilbao nei paesi ba-
schi) e altre tifoserie di sinistra
come quella del St. Pauli, squa-
dra di Amburgo affrontata dal-
l’Atalanta in amichevole que-
st’estate, che ha fatto della lotta
all’omofobia il suo marchio di
fabbrica. L’assoluta devozione
dei fan celtici alla fede cattolica,
la netta vicinanza ai movimenti
separatisti scozzesi e irlandesi,

e la totale approvazione alla lot-
ta per i diritti delle persone omo-
sessuali hanno generato con i
vicini di casa dei Glasgow Ran-
gers una delle rivalità più anti-
che dentro e fuori del campo.

I Rangers sono totalmente
l’opposto dei propri cugini: ap-
partengono alla fede protestante
(la più praticata in UK) e sono
unionisti, quindi totalmente fe-
deli al Re d’Inghilterra. Per più
di un secolo l’Old Firm (Vec-
chia azienda), il derby di Gla-
sgow, è stata una delle stracitta-

dine più antiche e infuocate del-
la storia del calcio. Tuttavia non
sono mancati momenti di soli-
darietà fra le due squadre rivali.
Dopo la catastrofe d’Ibrox Park
che costò la vita a 66 tifosi dei
Rangers, il 2 gennaio 1971 Ran-
gers e Celtic formarono un’uni-
ca squadra che affrontò la na-
zionale scozzese in una partita il
cui incasso fu devoluto intera-
mente in beneficienza alle fami-
glie delle vittime. Quando nel
2012 i Rangers retrocessero in
quarta divisione per gravi pro-

blemi finanziari la rivalità si è
un pochino affievolita, ma negli
ultimi anni la temperatura, nei
meravigliosi Celtic e Ibrox
Park, è tornata a salire vertigi-
nosamente con le due compagi-
ni che si contendono punto su
punto la sovranità cittadina na-
zionale come i bei vecchi tempi.
Se come sostengono in molti il
calcio non è solo uno sport ma è
una fede quasi religosa, la tifo-
seria del Celtic è una bellissima
prova a sostegno della tesi.

Fabio Trapattoni

CONTRO L’ECCIDIO A GAZA - Le bandiere palestinesi nella curva del Celtic Glasgow
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Celtic, tanto rispetto per l’Atalanta
GLI AVVERSARI Il tecnico Rodgers: «Bergamaschi fortissimi. Dobbiamo essere perfetti»

Mercoledì sera alle 18.45 il
Gewiss Stadium torna ad illu-
minarsi per la terza giornata di
Champions League. A Berga-
mo farà visita il Celtic, che
nell’ultimo turno di campiona-
to non è andato oltre il 2-2 nel-
la sfida giocata in casa contro
l'Aberdeen. Gli uomini guidati
da Brendan Rodgers sono par-
titi con il piglio giusto e dopo
27 minuti si sono ritrovati sul
2-0 grazie alle reti di Hatate e
Furuhashi. Poi, nella ripresa,
ecco il tracollo inaspettato che
ha portato al pareggio ospite
con le marcature di Sokler e
Shinnie. Il club di Glasgow ha
mantenuto tuttavia il primato
della classifica proprio insie-
me all'Aberdeen, a + 6 dai
Rangers. In Champions invece
gli scozzesi hanno maturato fi-
no ad oggi 3 punti in 2 gior-
nate, frutto del successo netto
per 5-1 sullo Slovan Bratislava
e del ko altrettanto netto per
7-1 sul campo del Borussia
Dortmund. Atalanta che parte
con i favori del pronostico, ma
attenzione a non sottovalutare
il duello. Il tecnico avversario
ha un credo tattico che si chia-
ma 4-3-3: con questo modulo,
gli interpreti della rosa posso-
no esaltarsi al meglio. In porta
c’è il figlio d’arte Schmeichel,
giocatore esperto che nel re-
cente passato con la maglia del
Leicester City ha vinto un
campionato nazionale, una
Coppa d'Inghilterra ed una Su-
percoppa inglese. Nella linea
difensiva a quattro, sulla de-
stra dovrebbe agire quasi cer-

tamente Johnston, sulla man-
cina

Taylor; al centro della retro-
guardia spazio a Trusty e Sca-
les. In mediana, le chiavi del
centrocampo saranno affidate
come sempre a capitan
McGregor, con accanto En-
gels sul centro destra e qualche
dubbio rimane invece sul cen-
tro sinistra dove si giocano una
casacca da titolare Paulo Ber-
nardo e Hatate. Sul fronte of-
fensivo, nessun dubbio o qua-
si: i tre moschettieri a

disposizione del tecnico sa-
ranno Kuhn, Maeda e Furuha-
shi. “L’Atalanta è probabil-
mente la migliore squadra nel-
la marcatura a uomo nel cal-
cio mondiale”, questo l’elogio
di Brendan Rodgers al canale
scozzese STV. Una partita
quella contro la Dea, ha osser-
vato il tecnico riferendosi al
2-2 nel prefestivo con l’Aber-
deen, “totalmente diversa”. E
ancora: “L’Atalanta, avendoci
già giocato contro e ovvia-
mente avendola vista giocare,
è una squadra totalmente di-
versa. Se non si è concordi,
compatti, serrati e aggressivi,
si può essere puniti molto du-
ramente”. L’attuale uomo sul-
la panchina del Celtic era su
quella del Leicester quando ri-
cevette i nerazzurri in precam-
pionato il 3 agosto 2019 supe-
randoli per 2-1: a bersaglio
Ayoze, Vardy e Luis Muriel su
rigore. In casa bergamasca è
arrivato il momento di riscat-
tarsi.

Norman Setti AL TIMONE - Brendan Rodgers, allenatore del Celtic Glasgow. In questa stagione una vittoria e un ko in Champions
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Biancoverdi dominatori in patria
PRIMO PIANOReduci da una stagione memorabile culminata con la vittoria del campionato e della coppa di lega

Brendan Rodgers, di Car-
nlough, un piccolo villaggio in
Irlanda del Nord, non ha mai
avuto una carriera da giocatore
di alto livello. Dopo aver ini-
ziato a giocare per il Ballyme-
na United in Irlanda del Nord,
si trasferisce al Reading, dove
la sua carriera da calciatore si
interrompe precocemente a
causa di un infortunio al ginoc-
chio.

La sua prima esperienza da
allenatore arriva nelle giovani-
li del Reading, ma è sotto la
guida di José Mourinho al
Chelsea, dove ha lavorato co-
me allenatore della squadra ri-
serve, che Rodgers affina la sua

comprensione del calcio mo-
derno.

Mourinho, dunque, ha gio-
cato un ruolo chiave nello svi-
luppo di Rodgers allenatore,
ispirando la sua visione tattica
e la sua attenzione ai dettagli.

Il primo grande successo di
Rodgers come manager arriva
con lo Swansea City. Nomina-
to allenatore nel 2010, Rodgers
imprime immediatamente il
suo stile di gioco basato sul
possesso palla e sulla costru-
zione dal basso; sotto la sua
guida, lo Swansea ottiene una
storica promozione in Premier
League nel 2011, diventando il
primo club gallese a raggiun-

gere la massima serie inglese.
Il suo stile di gioco fluido e of-
fensivo, soprannominato
"Swansealona" in riferimento
al Barcellona, ha impressiona-
to molti e portato Rodgers sotto
i riflettori nazionali.

Il successo con lo Swansea
gli apre le porte per una delle
panchine più prestigiose del
calcio inglese: quella del Li-
verpool. Nel 2012, Rodgers
viene nominato allenatore dei
Reds, con il compito di ripor-
tare il club al vertice del calcio
inglese ed europeo.

La stagione 2013-2014 se-
gna il punto più alto della sua
esperienza a Liverpool. Con

giocatori chiave come Luis
Suárez, Daniel Sturridge e Ste-
ven Gerrard, il Liverpool giun-
ge ad un passo dal titolo, man-
candolo solo nelle ultime gior-
nate. Famosissima la caduta di
Gerrard che spiana il campo a
Demba Ba in un Liverpool –
Chelsea che consegna il titolo
al Manchester City.

Durante quella stagione la
squadra mette a referto ben 101
gol, dimostrando un calcio ve-
loce e spettacolare, ma non riu-
scendo a trovare la solidità di-
fensiva necessaria per conqui-
stare il titolo, i risultati altale-
nanti nelle stagioni successive
lo portano alla separazione dal
club del Merseyside nell'otto-
bre 2015.

Dopo l’esperienza a Liver-
pool, Rodgers trova subito una
nuova opportunità in Scozia,
sponda Celtic. Durante il suo
periodo a Glasgow, Rodgers
domina letteralmente la scena
calcistica scozzese. Sotto la
sua guida, il Celtic vince con-
secutivamente tutti i titoli na-
zionali disponibili tra il 2016 e

il 2019, inclusi due triplete na-
zionali consecutivi, un'impresa
senza precedenti nel calcio
scozzese. La sua capacità di co-
struire squadre dominanti e il
suo occhio per i giovani talenti
trasformano il Celtic in una
macchina da gol e successi.

Nel febbraio 2019 però,
Rodgers accetta la sfida di tor-
nare in Premier League, assu-
mendo la guida del Leicester
City. Qui, trova una squadra af-
famata di successo e con una
rosa giovane e promettente.
Rodgers ha sin da subito un im-
patto positivo, migliorando il
gioco del Leicester, rendendo-
lo uno dei club più competitivi
in Premier League.

La stagione 2020-2021 è
particolarmente memorabile
per Rodgers e il Leicester, con
la storica vittoria della FA Cup,
la prima nella storia del club,
ottenuta con una vittoria per
1-0 sul Chelsea. Questo suc-
cesso lo rende insieme a Sir
Alex Ferguson l’unico allena-
tore a vincere la coppa nazio-
nale inglese e scozzese.

Conclusasi con un esonero
nell’aprile 2023 l’esperienza
con le Foxes, Rodgers ritorna
al Celtic; con i biancoverdi ri-
parte da dove aveva lasciato,
vincendo campionato e coppa
nazionale. Dominando mo-
mentaneamente anche il cam-
pionato 2024 – 2025.

Brendan Rodgers è noto per
il suo approccio progressista e
dinamico, la sua filosofia si ba-
sa sul possesso palla, l’intensi-
tà nel pressing e la costruzione
paziente dal basso, tratti che ri-
cordano l’influenza del calcio
spagnolo e olandese.

Nonostante un percorso pro-
fessionale fatto di alti e bassi,
ma sempre con la costante vo-
lontà di migliorare e di portare
le sue squadre a nuovi livelli di
successo, il suo impatto è stato
significativo non solo in termi-
ni di trofei, ma anche per l’in-
fluenza che il suo stile di gioco
ha avuto sulle squadre che ha
allenato, dove ha sempre mi-
gliorato quello che ha trovato
al suo arrivo.

Daniele Mayer

A DIFESA DELLA PORTA DEGLI SCOZZESI - Il figlio d’arte Kasper Schmeichel
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Scatta l’ora di Genio Samardzic?
NUOVI EROI NERAZZURRI Arrivato al posto di O’Riley, Lazar inizia a far vedere ottimi colpi

L'estate calcistica ha riser-
vato sorprese e colpi di scena, e
uno dei protagonisti principali
è stato Ryan O'Riley. Il giova-
ne centrocampista, che ha di-
mostrato il suo talento nel
campionato scozzese proprio
con la maglia del Celtic, è stato
per lungo tempo nel mirino
dell'Atalanta. La Dea, alla ri-
cerca di un rinforzo di qualità
per il proprio centrocampo do-
po la partenza di Koopmeiners
in direzione Juventus, ha se-
guito con attenzione le sue pre-
stazioni sperando di poterlo
portare a Bergamo. Tuttavia,
nonostante l'interesse della
squadra bergamasca e le voci
di un possibile trasferimento,
O'Riley ha infine scelto di ac-
cettare l'offerta del Brighton,
firmando un contratto che lo
porterà a giocare in Premier
League. Questa decisione ha
sorpreso molti, poiché il club
inglese non era inizialmente
tra i favoriti per accaparrarsi il
giocatore.

Al suo posto, l'Atalanta ha
rapidamente messo gli occhi
su Lazar Samardzic, arrivato a
Bergamo dopo il via libera da
parte dell'Udinese a fronte di
un'offerta importante: un inve-
stimento da 20 milioni di euro
più bonus, la stessa cifra ri-
chiesta dai bianconeri anche a
Inter e Napoli, trattative suc-
cessivamente saltate con en-
trambe le società. Un’opera-
zione, quella dei Percassi, che

è sembrata perfetta per far di-
menticare velocemente il
Koop al popolo bergamasco. Il

giovane talento serbo, classe
2002, è consapevole che con la
Dea ha la possibilità di misu-

rarsi anche con l'Europa dei
grandi, e spera quindi di poter-
si inserire progressivamente

con maggior frequenza nei
meccanismi di Gasperini e di-
menticare così quella che è sta-

ta una stagione travagliata, se-
gnata più da quanto accadeva
fuori dal campo e sui tavoli
delle trattative.

E anche se manca ancora un
bel po' di strada per arrivare al-
le dovute conclusioni, le prime
sensazioni sono più che posi-
tive: nelle volte in cui è stato
chiamato in causa, Lazar ha
mostrato di possedere raffinate
qualità tecniche, di saper gio-
care con la palla attaccata al
piede, di associarsi con preci-
sione ai compagni e di posse-
dere un’ottima visione di gioco
che lo ha portato a compiere
sempre (o quasi) la scelta mi-
gliore quando si è trattato di il-
luminare la fase offensiva del
gioco dei nerazzurri, a partire
dalla sfida contro il Bologna -
che ha di fatto inaugurato la
propria avventura con la Dea -
e anche nella gara di Cham-
pions League contro lo Sha-
khtar. Samardzic ha quindi già
iniziato a dimostrare di essere
in grado di entrare sin da subito
nelle rotazioni di Gasperini,
forse ancor più velocemente di
Koopmeiners, ed ora ci si ini-
zia a domandare se e quando il
tecnico di Grugliasco gli con-
segnerà in via definitiva le
chiavi dell’Atalanta. Perché
nel frattempo il serbo studia e
riesce ad apprendere veloce-
mente, manca soltanto la co-
stanza. Ma d'altronde siamo
soltanto a inizio stagione.

Jacopo Masper

CLASSE DA VENDERE - Lazar Samardzic è nato a Berlino il 24 febbraio del 2002 Foto Mor
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TREVOR FRANCIS, CHE DELUSIU
AMARCORD L’attaccante inglese a Bergamo una sola stagione, con un gol in ventuno partite

Sicuramente tra i calciatori ex
atalantini nati al di là della Manica,
in terra britannica, come non ricor-
dare il mitico Trevor Francis? Im-
possibile.

Capelli biondi, mossi e un innato
senso del gol. Quello che lo carat-
terizzò, almeno prima di arrivare a
Bergamo. Trevor Francis, attaccan-
te inglese di razza, (purtroppo man-
cato lo scorso anno a 69 anni, ndr.)
ha infatti rappresentato una delle
più grandi delusioni nella storia del-
l’Atalanta. Bomber britannico arri-
vato con i galloni dell’attaccante di
fama internazionale, sotto le Mura
Venete proprio non sfonda nono-
stante il pedigree di grande centra-
vanti con cui si presentò a Zingonia
e che fece letteralmente sognare i
tifosi nerazzurri. Negli anni prece-
denti al suo sbarco a Bergamo, in-
fatti, la punta inglese fu autore, tra
gli altri, anche del gol vittoria nella
finale di Coppa Campioni del 1979
nelle fila del grande Nottingham
Forest giocata contro gli svedesi del
Malmoe, oltre ad essere stato pro-
tagonista nella Nazionale dei Tre
Leoni a Spagna ’82 (Mundial vinto
dall’Italia di Bearzot) con due reti
contro Cecoslovacchia e Kuwait.

Il bomber inglese, però, con la
maglia dell’Atalanta fallisce com-
pletamente l’appuntamento con la
porta. Acquistato per aiutare la
squadra nerazzurra a salvarsi e, ma-
gari, a sognare l’Europa grazie al
suo innato senso del gol, Francis a
Bergamo si smarrisce. Un solo gol
in 21 partite. Uno score da retro-
cessione.

E, infatti, la Dea al termine del
campionato 1986-1987 saluterà la
Serie A, poi riconquistata l’anno
dopo. Un solo gol, dicevamo, in
un’Atalanta-Fiorentina del gennaio
1987 dove i nerazzurri di Nedo So-
netti sconfissero i Viola di Bersel-
lini per 2-0 grazie proprio al gol di
Francis in apertura di match e a un
rigore segnato da Marino Magrin.
Unico lampo, quello dell’inglese
contro la Viola, di una stagione dav-
vero sfortunata.

L’inglese, prima di approdare a
Bergamo, aveva infatti fatto sfracel-
li. Dai suoi esordi fino a metà degli
anni ottanta infatti Trevor conosce-
va solo una cosa: buttare la palla ol-
tre la linea di porta. Inizia nel Bir-
migham City dove, in otto anni,
mette a segno 118 gol in 279 partite,
una media non indifferente. Poi una
breve parentesi con il Detroit
Express dove segna 36 reti, ottimo
biglietto da visita per l’inglese, che
viene ingaggiato dal Nottingham
Forest per la cifra record di 1 mi-
lione di sterline (prima volta nella
storia del calcio inglese per l’a c q u i-
sto di un calciatore, ndr). Si arriva
così al 1979, l’anno di grazia per
Trevor Francis. Con i biancorossi di
Nottingham, il centravanti si farà
conoscere al grande pubblico euro-
peo. Due Coppe dei Campioni in
due anni con un gol decisivo nella
finale contro il Malmoe e ben 28 gol
realizzati. Nel 1982, sull’onda del
successo Mundial degli azzurri di
Bearzot, Francis decide di trasferir-
si in Italia per far decollare la pro-
pria carriera (allora la Serie A era il
campionato più importante e bello
del mondo, ndr) prima alla Samp e
poi all’Atalanta. Senza, però, la ne-
cessaria e tanto auspicata fortuna.

Filippo Grossi
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La Coppa della Dea da Beppe Rota
PRIMO PIANO Serata indimenticabile a Sovere organizzata dal famoso collezionista di maglie

Il tour nei paesi bergamaschi
della rinomata Coppa della Dea
ha fatto tappa anche a Sovere.
Con grande gioia ed entusia-
smo ad accogliere il tanto atte-
so trofeo è stato il personale
studio, nonché museo, di Bep-
pe Rota, “il giardino delle ma-
glie”. Nella tarda mattina di lu-
nedì 7 ottobre, Beppe ha prele-
vato la coppa, con l’aiuto del-
l’amico Sergio Cadei, dal co-
mune di Villa di Serio e l’ha di-
rettamente accasata nel suo
museo, attirando, con l’evento
“il bacio della Dea”, un innu-
merevole quantità di persone,
amici e tifosi. L’acquazzone
non ha fermato il calore e l’or -
goglio di poter ospitare una
coppa così significativa per i ti-
fosi atalantini e la provincia di
Bergamo. Per un’occasione
così importante, il nostro Bep-
pe non poteva che ospitare nu-
merosi personaggi speciali (e
arricchire la sua interminabile e
invidiabile collezione di ma-
glie). Tra i nomi spiccano quel-

li di Maurizio Secomandi, ex
calciatore primavera dell’Ata -
lanta, Claudio Foscarini, ex
calciatore dea, della gloriosa
Virescit e protagonista dell’ap -
prodo in serie B del Cittadella,
il mitico Marco Sgrò che di pre-
sentazioni non ha bisogno, Cla-
ra Mondonico, figlia dell’indi -
menticabile Emiliano, Mario
Mazzoleni, ex arbitro di Serie
A, il tenore Matteo Tiraboschi,
la sindaca di Sovere Federica
Cadei, il poeta Amadio Bertoc-
chi, gli amici e campioni italia-
ni del braccio di ferro, Luigino
Pasciullo, Il barzellettiere ber-
gamasco “Ol Morot”, il con-
duttore televisivo Oscar Tabo-
ni, il centravanti della naziona-
le atleti amputati Carlo Avelli,
Lucio Seghezzi dirigente del
Ponte San Pietro, e poi, l’ospite
sempre presente e che Beppe
non stancherà mai di ringrazia-
re, la mamma Francesca. Tanti
invitati, tante chiacchierate e
divertimento con la possibilità
di scattare una foto con la cop-

pa.
Nella serata, c’è stata l’occa -

sione anche di poter godersi,
per la prima volta, la nuova
canzone scritta da Beppe, mu-
sicata da dj Nell, cantata da
Gianni Drudi, “Il Bacio della
Dea”, un inno dedicato all’im -
prese della squadra nero azzur-
ra. Il sogno di Beppe è quello di
poter farlo rimbombare nel
nuovissimo “Gewiss Stadium”

Il passaggio di testimone con
il comune di Cenate Sopra è
stato motivo anche di coinvol-
gimento e unione tra i due pae-
si. Anche la sindaca, Cluadia
Colleoni, è stata accolta tra le
braccia dello studio di Sovere.

Un’altra manifestazione di
grande successo, quella orga-
nizzata dall’instancabile Bep-
pe Rota, soddisfatto e orgoglio-
so di aver portato un’altra ini-
ziativa di questo calibro in un
paese di 5000 abitanti: l’af -
fluenza, nonostante il diluvio, è
stata numerosa, Beppe è riusci-
to addirittura ad attirare persino

qualche tifoso bresciano. An-
cora una volta, il presidente
dell’atalanta club Claudio Paul
Caniggia ha dimostrato un le-
game indissolubile con i colori
nero-azzurri di questa città

Ma non è finita qui, Beppe, il
solito vulcano di idee, ci svela

qualche anteprima delle sue
prossime iniziative: il titolo è
“Profumo d’azzurro, con un
esplicito collegamento ai colo-
ri della nazionale italiana. Ci
sarà infatti come ospite nel
giardino delle maglie, il 9 no-
vembre, il mitico Alberto Co-

va, di cui Beppe è fondatore
dell’unico fans Club. Tanti altri
nomi importanti faranno visita
allo studio di Sovere tra cui
qualche atleta fresco di parao-
limpiadi (Claudia Cretti, Bep-
pe Romele).

Filippo Salvi

CON TANTI VIP - Immagini dalla bella serata andata in scena a Sovere
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Anche l’Inter in campo questa sera
CHAMPIONS LEAGUE Big match a Barcellona. dove i blugrana ospitano il Bayern Monaco

Il tanto atteso scontro tra la Dea e
gli scozzesi del Celtic darà il via ad
uno scoppiettante mercoledì di
Champions. Nell’altro anticipo delle
18:45 gli uscenti campioni tedeschi
del Leverkusen, sin qui a pieno bot-
tino grazie anche all’ultima vittoria
interna sul Milan, sono attesi a Brest
da, sorprendente dirlo, una delle al-
tre capoliste dell’unico innovativo
grande girone di quest’anno. I fran-
cesi hanno iniziato la loro prima
Champions come meglio non avreb-
bero potuto, sconfiggendo prima a
domicilio lo Sturm Graz e poi il Sa-
lisburgo con un roboante 4-0 ester-

no. Nonostante ciò, difficile pensare
che al triplice fischio finale, in parte
al nome della banda di Xabi Alonso
non figuri il numero 9 sotto alla ca-
sella punti. Poco più tardi, passando
alle gare delle ore 21:00, ecco l’altra
italiana impegnata in giornata, l’I n-
ter. I nerazzurri voleranno, forse ba-
sterà qualche ora di pullman, in
Svizzera, dove lo Young Boys, una
delle ultime ancora a secco di punti,
vorrà provare a smuovere la propria
classifica. Sulla carta, vittoria pra-
ticamente scontata per gli uomini di
Inzaghi.

Tutt’altro che scontato invece è

l’esito di Barcellona-Bayern Mona-
co, senz’altro gara di cartello della
serata. L’andamento europeo, non
brillantissimo, delle due superpoten-
ze, fortemente candidate per arrivare
lontano nella competizione, è molto
simile. Entrambe sin qui hanno mes-
so a referto 3 punti, sconfiggendo
nettamente un avversario modesto
(Young Boys per gli spagnoli; Di-
namo Zagabria per i tedeschi) e in-
ciampando invece contro uno ben
più rognoso (rispettivamente Mona-
co e Aston Villa).

Avrà senz’altro uno share televi-
sivo particolarmente alto anche il

confronto tra Lipsia e Liverpool.
Sebbene la classifica dica che si trat-
ti di ultima contro prima, la partita si
prevede molto combattuta, con i teu-
tonici sicuramente battaglieri e de-
cisi a portare a casa i primi punti del-
la competizione. Il Liverpool di Slot
però è in questo momento uno degli
opponenti peggiori che potessero
capitare, reduce da un filotto di 7
vittorie consecutive. Impresa diffi-
cile, difficilissima, se non persino
impossibile é anche quella che è
chiamato a fare lo Sparta Praga,
ospite all’Etihad Stadium del City di
Guardiola. Inutile dilungarsi, i Citi-
zens non dovrebbero avere problemi
nel dare seguito alla vittoria sul Bra-
tislava e portarsi dunque a quota 7
punti.

Chi invece ha voglia e necessità di
rivalsa è l'Atletico Madrid che, dopo
aver superato il test Lipsia, è incap-
pato in una sera a dir poco nera con
il Benfica, rotondo 4-0 in favore dei
portoghesi. L’occasione per il riscat-
to la offrirà il Lille, che come gli
spagnoli è momentaneamente a quo-
ta 3 punti.

Attenzione però, perché quei 3
punti sono stati maturati nella più re-
cente uscita niente di meno che sul-
l’altro club di Madrid, il Real cam-
pione in carica. Nominato in prece-
denza, anche il Benfica scenderà in
campo nella giornata di domani in
uno scomodo turno interno con il
Feyenoord. I lusitani sono in vetta
alla classifica a punteggio pieno; gli
olandesi invece, dopo il netto ko con
il Leverkusen hanno rialzato la testa
in esterna sul campo del Girona.
Riuscisse a vincere ancora e a por-
tarsi a quota 9, il gruppo guidato dal
Fideo Di Maria metterebbe una seria
ipoteca, salvo eventuali successivi
disastri, sul passaggio del turno. A
chiudere il programma Salisburgo -
Dinamo Zagabria. Due formazioni
relegate nei bassifondi della classi-
fica, intente a migliorare il proprio
piazzamento. Le sfide sono di gran-

de fascino, non resta che spaparan-
zarsi sul divano e godersi lo spet-
tacolo della Champions.

Leonardo Bosco

LETALE - Lautaro Martinez, capitano dell’Inter che oggi è impegnata sul campo dello Young Boys

CHAMPIONS LEAGUE

La terza giornata di questa pri-
ma Champions League a girone
unico è alle porte, portando con
sè già i primi punti e le prime sen-
sazioni. L’Atalanta di Gianpiero
Gasperini ha un bottino di 4 punti
grazie al pareggio a porte imma-
colate contro l’Arsenal, ancora
indigesto visto l’ottimo gioco
espresso dai bergamaschi e dal-
l’errore dagli undici metri di Ma-
teo Retegui, e al successo per 3 a
0 contro lo Shaktar Donetsk,
contornato dalle prime reti in
Champions di Djmsiti, Lookman
e Bellanova. La sfida contro il
Celtic è un importante crocevia,
considerando che soltanto sette
squadre si trovano a punteggio
pieno e altre sei sono a pari punti
con l’Atalanta. Ovviamente è
difficile fare i calcoli in una com-
petizione europea, a maggior ra-
gione con questo girone unico.
Gli scozzesi in queste prime due
giornate hanno totalizzato 3 pun-
ti grazie al successo per 5 a 1 con-
tro lo Slovan Bratislava, ma de-
vono riscattare il pesante 7 a 1 su-
bito al Signal Iduna Park contro il
Borussia Dortmund. Un punto
separa le due compagini, ma so-
no ben 9 i gradini di vantaggio
che consentono all’Atalanta di
guardare il Celtic, ciò per far ca-
pire il valore di ogni rete fatta, o
subita, in un contesto come quel-
lo di questa competizione.

Andrea Ghidotti

La Dea a quota
quattro punti
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C’è una realtà bergamasca che è un’autentica
eccellenza nel mondo: stiamo parlando della
FAI Officine di Carvico SpA, azienda leader
nella progettazione e realizzazione di compo-
nenti ed apparecchi a pressione in acciaio ed al-
tre leghe per industrie chimiche, petrolchimiche
e dell’oil and gas. Abbiamo intervistato uno dei
titolari e Managing Director, Pietro Casiraghi,
per conoscere meglio questo mondo, le sue evo-
luzioni e le prospettive.

Ingegner Casiraghi, com’ è nata Fai e di co-
sa si occupa? «La FAI Officine Carvico nasce
agli inizi degli anni Sessanta come piccola
azienda artigianale per la produzione di appa-
recchi idrotermici. Nel 1968 entra in azienda
mio padre Giancarlo che nel 1972 è succeduto a
mio nonno. Oggi, dopo più di 60 anni di storia,
l’azienda è rimasta familiare e siamo arrivati al-
la terza generazione. Oltre a me, dirigono l’a-
zienda anche mio fratello Matteo, responsabile
di produzione e supplier chain manager, e mia
moglie Micaela. Ad oggi siamo affermati come
uno dei principali fornitori di apparecchi ad alta
pressione per processi petrolchimici e compo-
nenti per il mercato dell’oil and gas».

Ci può raccontare come da realtà territo-
riale è diventata internazionale? «Tutto è ini-
ziato alla fine degli anni Settanta quando l’a-
zienda, che già aveva modificato la sua produ-
zione a supporto dei raccordieri, ha deciso di
proporsi sul mercato nord Europeo prima e Me-
diorientale poi, abbandonando quello domesti-
co ormai saturo. Successivamente ci sono state
due tappe fondamentali. La prima, agli inizi de-
gli anni 2000, è coincisa con la scoperta del più
grande giacimento di gas naturale al mondo in
Qatar: il North Field. Le aziende impegnate in
quella zona ci hanno identificato come il miglior
produttore di Chiusure Rapide per il lancio e ri-
cevimento di quelli che in gergo si chiamano pig
(o scarper), dispositivi utilizzati per la pulizia, il
monitoraggio e la manutenzione delle tubazioni
nelle pipeline, siano esse onshore oppure offsho-
re. Il secondo step, nel 2014, si è materializzato
tra il 2014 e il 2019 con la realizzazione di una
commessa per una per una stazione di ricom-
pressione in Kazakistan per ‘Tengizchevroil
(TCO)’, una joint venture tra la compagnia sta-
tale kazaka KazMunayGas e la compagnia sta-
tunitense Chevron».

Quali sono gli obiettivi a breve e medio pe-
riodo per l’attività? «Questa è una domanda
alla quale è difficile rispondere in questo mo-
mento. Stiamo affrontando un periodo di grandi
cambiamenti a livello internazionale e un gran-
de cambio generazionale. È quindi per noi molto
importante confermare la nostra posizione nei
mercati e mantenere il giusto equilibrio diver-
sificando i prodotti e le aree geopolitiche. Stia-
mo però lavorando per cercare di trovare nuovi
clienti a cui proporre le tecnologie che ci appar-
tengono e che fino ad oggi abbiamo utilizzato
solo per nostri prodotti. Il Covid e la guerra in
Russia hanno rallentato parzialmente il nostro

settore che si è ripreso veramente solo all’inizio
del 2023. Questi due eventi hanno cambiato gli
scenari facendo sparire alcuni dei nostri com-
petitor ma anche velocizzando la localizzazione
nelle aree di sviluppo delle aziende locali. Ci
stiamo concentrando sulla vendita delle nostre
tecnologie ad altre realtà specialmente in Ara-
bia Saudita, per mantenere una situazione di
equilibrio con la realtà del mercato».

Quali sono le principali problematiche che
riscontrate nella gestione del personale? «La
principale problematica è la mancanza di per-
sonale e la scarsa qualificazione. Siamo sempre
alla ricerca di ingegneri per l’ufficio tecnico,
saldatori e preparatori qualificati e da qui è nata
l’esigenza di collaborare con Tempjob«.

Può spiegarci meglio? «La mia collabora-
zione con Tempjob è radicata nel tempo. Grazie
a Tempjob siamo sempre riusciti a reclutare ma-
nodopera qualificata in periodi specifici del-
l’anno e per determinati progetti per coprire i
picchi di produzione. La nostra collaborazione
ci ha permesso anche, realizzando insieme corsi
di saldatura, di trovare, selezionare ed assume-
re ragazzi giovani desiderosi di imparare un la-
voro che porta ad altissima specializzazione. La
sfida per noi oggi è mantenere nel tempo il per-
sonale che entra in azienda in modo da garantire
il know-how aziendale».

Cosa si sente di dire a un giovane che vuole
entrare nel mondo del lavoro? «Io posso par-
lare per la nostra realtà e dico che per un gio-
vane che ha fame e desiderio di imparare, è pos-

sibile raggiungere un livello qualitativo e una
conoscenza della materia di alto livello con pro-
spettive di guadagno molto alto pari a quelle di
un ingegnere».

Infine, consiglierebbe la partnership con
Tempjob ad altre aziende del territorio? «As-
solutamente sì. Nel corso degli anni siamo riu-
sciti a reclutare manodopera di alto livello e che
potesse essere d’aiuto a raggiungere i nostri

obiettivi. C’è una buona organizzazione e anche
la formazione del personale è fatta molto be-
ne».

Il 18 novembre la FAI riceverà un premio co-
me “Eccellenza” nella manifestazione organiz-
zata da Unimeier presso il Collegio Villoresi di
Monza e Brianza. Tra gli ospiti d’eccezione ci
sarà anche il Senatore Adriano Galliani.

Fabio Manara

Pietro Casiraghi

PRIMO PIANO Il Managing Director: «Siamo una realtà familiare che ha saputo farsi apprezzare nel mondo. Cerchiamo giovani che vogliano crescere insieme a noi»

La nostra rubrica sul mondo del lavoro realizzata in collaborazione con Tempjob
Pietro Casiraghi (FAI Officine di Carvico SpA): «Innoviamo per restare competitivi»

Fai il corso... E non sarai mai disoccupato!
TUTTO DA LEGGERE Tempjob, agenzia leader per il lavoro, e la specializzazione in saldocarpentiere

Negli ultimi anni, il settore metalmeccanico nella provincia di
Bergamo ha visto una crescente richiesta di figure professionali
altamente specializzate, tra cui spicca quella del saldocarpentiere.

Questa professione, oltre a essere ben pagata, offre la sicurezza di
una domanda costante di manodopera, garantendo stabilità e nu-
merose opportunità lavorative.

La buona notizia? Sta per partire un corso gratuito per diventare
saldocarpentiere, con concrete possibilità di inserimento in aziende
della Provincia.

Una professione ben pagata e richiesta
Grazie alle sue competenze, un saldocarpentiere può ottenere

stipendi molto competitivi che, a seconda dell’esperienza e delle
capacità, possono superare i 2.000-2.500 euro netti al mese.

Oltre allo stipendio, uno dei maggiori vantaggi di questa pro-
fessione è la sicurezza lavorativa: il fabbisogno di saldocarpentieri è
in costante crescita e la mancanza di personale qualificato in molti
casi rende questo lavoro quasi “a prova di crisi”. Le aziende del
territorio, infatti, faticano a trovare candidati con le competenze
richieste, creando opportunità per chi si vuole formare in questo
ambito.

Come imparare il mestiere gratuitamente?Tempjob, Agenzia
per il Lavoro attiva nella provincia di Bergamo, offre periodica-
mente corsi di formazione gratuiti per chi desidera specializzarsi in
professioni molto richieste, come quella del saldocarpentiere. Que-
sti corsi sono rivolti a chi vuole acquisire competenze pratiche e
tecniche necessarie per lavorare nel settore metalmeccanico.

Il corso offerto da Tempjob per diventare saldocarpentiere com-
bina teoria e pratica, con una forte componente di apprendimento
sul campo. L’obiettivo è formare i partecipanti sulle tecniche di
saldatura più utilizzate, come la saldatura TIG, MIG, MAG, e sulle
competenze richieste per l'assemblaggio di strutture metalliche.

Per informazioni 320 0396864
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